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COMUNICATO STAMPA 

	
	 
IN PROVINCIA DI BOLZANO SI È PARLATO DI RAEE
Questa mattina a Palazzo Widmann il vicepresidente e assessore all’Ambiente ed Energia della Provincia autonoma di Bolzano Giuliano Vettorato e il direttore generale del Centro di Coordinamento RAEE Fabrizio Longoni si sono confrontati sui risultati di raccolta dei rifiuti elettronici conseguiti a livello territoriale nel corso del 2022. Un’occasione per riflettere e trarre spunti per accrescere i volumi di raccolta e promuovere la raccolta differenziata di queste apparecchiature tra i cittadini 
Bolzano, 20 marzo 2023 – Si è svolto questa mattina a Palazzo Widmann, presso la sede della Provincia autonoma di Bolzano, l’incontro “La gestione dei RAEE in provincia di Bolzano: presentazione dei risultati della raccolta dei rifiuti elettronici nel 2022”, promosso dall’Assessorato ambiente ed energia della Provincia autonoma di Bolzano e dal Centro di Coordinamento RAEE, ente che si occupa del ritiro, della raccolta e della gestione dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE) a livello nazionale.

All’evento erano presenti il vicepresidente della provincia e assessore all’Ambiente e all’Energia, Giuliano Vettorato, e il direttore generale del CdC RAEE Fabrizio Longoni. 

Durante il convegno è stato fatto il punto sullo stato dell’arte della raccolta di rifiuti elettronici nella Provincia autonoma nel 2022, evidenziandone criticità ma anche punti forza. Sono stati proposti inoltre spunti di riflessione e possibili azioni per la promozione sul territorio e tra i cittadini della raccolta differenziata dei RAEE.

Al direttore generale del Centro di Coordinamento il compito di illustrare i risultati della raccolta dei rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche nella Provincia autonoma di Bolzano sulla base della rendicontazione annuale dei volumi di RAEE avviati a riciclo fatta all’ente dai Sistemi Collettivi che si occupano del ritiro presso i centri di raccolta e i luoghi di raggruppamento organizzati dalla distribuzione e della gestione dei rifiuti tecnologici.

I risultati più significativi e salienti sono già stati pubblicati nel rapporto regionale dedicato al Trentino Alto Adige e disponibile al link https://bit.ly/RRegRAEE2022.

Dal report emerge che nel 2022 la regione ha avviato a corretto riciclo 8.260 tonnellate di RAEE, Longoni ha sottolineato che le due province autonome di Bolzano e di Trento hanno una popolazione residente molto simile nei numeri, tuttavia la prima ha raccolto 3.219 tonnellate di rifiuti elettronici, che corrisponde al 39% della raccolta regionale, mentre quella trentina ha avviato a corretto smaltimento 5.041 tonnellate, pari al 61%. Di conseguenza, le rispettive raccolte pro capite differsicono molto tra loro: quella di Trento è pari a 9,32 kg per abitante, mentre quella di Bolzano si ferma a 6,04 kg per abitante, al di sotto della media nazionale (6,12 kg/ab).

A livello di singoli raggruppamenti nei quali vengono raccolti e suddivisi i rifiuti elettronici, i maggiori quantitativi raccolti nella provincia di Bolzano, pari a 1.132 tonnellate, sono quelli di elettronica di consumo e piccoli elettrodomestici (R4).
Secondo posto con 899 tonnellate per grandi bianchi (R2), seguita da freddo e clima (R1) con 678 tonnellate. Televisori e apparecchi con schermo (R3) raccoglie 486 tonnellate, mentre quello delle sorgenti luminose (R5) raggiunge le 25 tonnellate.

Nella sua presentazione, il direttore generale del Centro di Coordinamento RAEE ha fatto notare come la raccolta della provincia di Bolzano nel 2022 sia stata effettuata con 2020 ritiri di contenitori di RAEE, di questi quasi il 27% relativi al raggruppamento 4. Ha osservato come solo sette comuni della provincia raccolgano più di 100 tonnellate di RAEE con Vipiteno sul podio dei migliori assieme a Bolzano. 
“L’esempio di Vipiteno è particolarmente interessante perché con una raccolta pro capite di quasi 17 kg/ab il Comune ha una potenzialità con la premialità massima di quasi 17.000 euro” ha spiegato Longoni. “Emerge quindi quanto sia importante raccogliere e incrementare i quantitativi complessivi, ma anche approfondire la conoscenza degli obblighi e dei diritti che si trasformano in un consistente contributo economico”.

Un’ultima analisi ha riguardato il contributo fornito da centri di raccolta comunali e luoghi di raggruppamento della distribuzione alla raccolta dei RAEE: l’86,5% della raccolta regionale è effettuata presso i centri di raccolta comunali (CdR), il 13,5% presso i luoghi di raggruppamento della distribuzione (LdR). 
A Bolzano questo divario è molto maggiore: i rifiuti elettronici vengono portati quasi esclusivamente nei CdR e solo il 5% dei volumi transita dai centri di raggruppamento della distribuzione.
“Dai nostri dati emerge che i primi 12 soggetti per volumi che si occupano della raccolta dei RAEE in provincia di Bolzano sono esclusivamente centri di raccolta comunali o aziende municipalizzate della raccolta rifiuti che complessivamente raccolgono il 51% dei volumi complessivi” ha sottolineato Longoni. “In questa provincia i rivenditori nella veste di conferitori diretti di RAEE sono pressoché inesistenti. Ma perché questo accade? Bisognerebbe capire perché i cittadini di questa provincia si rivolgono quasi esclusivamente alle isole ecologiche e perché la distribuzione ha un ruolo così marginale nonostante sia anch’esso un soggetto direttamente coinvolto nella raccolta dei RAEE”.


Giuliano Vettorato, assessore all’Ambiente ed Energia della Provincia autonoma di Bolzano, ha dichiarato:
“Siamo contenti di collaborare con il Centro di Coordinamento RAEE e con tutte le realtà che hanno a cuore l’aspetto ambientale. Penso di poter dire che la visione altoatesina sulla raccolta differenziata in generale sia stata lungimirante. Guardando indietro nel tempo, nel 1993 la Provincia di Bolzano si era prefissata l’ambizioso obiettivo di arrivare nel 2000 ad avere una quota di raccolta differenziata del 30%, poiché era già chiaro allora che fosse necessario trasformare i rifiuti in risorse secondo quanto adesso è definito economia circolare. Direi che l’obiettivo sia stato raggiunto e si stia continuando nella giusta direzione, perché la nostra quota di raccolta differenziata è ora al 69%, grazie anche agli 81 centri di riciclaggio sul territorio e alle campagne di sensibilizzazione a cui tengo molto. Ciò conferma un pensiero su cui insisto sempre molto: la transizione ecologica non si può imporre. Dev’essere vissuta e sentita, per questo motivo continuiamo a sensibilizzare su questo tema”.
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